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Commissione consiliare 8^ - Difesa del Suolo, Politiche per la Tutela dell’Ambiente, 
Protezione Civile, Sicurezza Urbana e Polizia Municipale  
 
VERBALE DELLA SEDUTA DEL  22/03/2019 – ore 10:30 
 
O.D.G.: 
 

 
 
Sono presenti i Consiglieri: Montesarchio Giovanni, Spattini Nives, Raffo Daria, Paita Marzia in 
sostituzione di Raggi Daniele, Serponi Elisa e Barattini Luca. 
  
Sono assenti i Consiglieri: Benedini Dante e  Lapucci Lorenzo. 
 
Partecipa alla seduta: la Dirigente del Settore Polizia Municipale/Sicurezza Urbana/Traffico 
dott.ssa Paola Micheletti. 
 
Presiede la seduta: la Vicepresidente Nives Spattini 
 

*********** 
 
Svolge le funzioni di Segretario:  Luca Coppo 
 

*********** 
 

Accertata la presenza del numero legale, non essendo ancora arrivato il presidente Montesarchio,  

apre la seduta il vice presidente Spattini Nives introducendo brevemente il punto 1 

dell’O.D.G. ossia : “Regolamento disciplina armamento Polizia Municipale”. Conclude passando 

la parola alle comandante Micheletti.  

 

Prende la parola la comandante Micheletti affermando di non avere ancora ricevuto da parte dei 

rappresentanti sindacali di settore il documento ufficiale contenente le eventuali proposte di 

modifica al Regolamento in discussione. Spiega che probabilmente gli stessi stanno organizzando 

un’assemblea sindacale allo scopo di confrontarsi con tutti i dipendenti interessati. 
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Alla luce di quanto spiegato dalla Comandante, i commissari decidono di continuare la discussione 

soprassedendo sugli articoli 4 “ Tipologie di presidi difensivi” e 6 “Servizi svolti con l’arma da 

fuoco”. 

Alle ore 10:20 arriva il presidente Montesarchio il quale decide di lasciare comunque, per la 

commissione in essere, le funzioni di presidente alla consigliera Spattini. 

 

Prende la parola il consigliere Barattini affermando che dall’ultima riunione gli è sembrato 

anomalo, in tutto l’iter del regolamento in discussione,  il comportamento tenuto del  Sindaco DE 

PASQUALE.  Spiega infatti di aver capito che lo stesso nelle sue funzioni anche di assessore  non 

si sia preoccupato, prima di passare il lavoro alla commissione consigliare, di affrontare 

l’argomento ne tantomeno sentire i parere delle sigle sindacali, con particolare riferimento agli 

articoli 4 e 6. 

Risponde la comandante Micheletti affermando che prima del passaggio alla commissione 

consigliare lo stesso si sia confrontato con lei e che la stessa ne abbia parlato ai rappresentanti 

sindacali di settore, affrontando principalmente le tre tematiche principali oggi motivo di 

approfondimento, non percependo particolari ostilità. Conclude affermando che probabilmente la 

questione è stata approfondita in seguito dalle forze sindacali che non si sono confrontati nella 

maniera opportuna con la totalità dei dipendenti. 

 

Prende la parola il consigliere Montesarchio affermando che sembrava tacito che alla prima 

riunione con le forze sindacali le stesse avrebbero dovuto già portare una proposta di modifica al 

regolamento. 

 

Prende la parola Spattini cominciando la lettura dell’articolo 7  del regolamento ossia “  

Assegnazione dell’arma da fuoco”.  
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Su questo articolo la commissione comincia la discussione sul punto 3 che riporta quanto segue: 

“Il Comandante assegna l’arma da fuoco corta, in via continuativa, per un periodo di dieci anni, con 

atto comunicato al Prefetto di Massa Carrara, soggetto a revisione annuale”.  La comandante 
Micheletti spiega che per legge non dovrebbe essere obbligatorio fare visite psico-fisiche all’uso 

dell’arma a scadenza inferiore al periodo di assegnazione della stessa ma che comunque ritiene 

opportuno prevedere delle cadenze intermadie. Spiega inoltre che ogni visita costerebbe all’ente 

circa 100 €  a dipendente e che quindi moltiplicando la spesa ai 70 dipendenti magari prevederla 

annualmente potrebbe avere un costo eccessivo, quindi invita i commissari a proporre una 

cadenza intermedia ai 10 anni. 

In merito al punto in questione si decide informarsi sulla scadenza delle visite psico-fisiche all’uso 

dell’arma tenute dalle altre forze dell’ordine, in particolare della polizia di stato ed di uniformasi ad 

esse. Si decide inoltre di cancellare la parola “corta” nella descrizione dell’arma riportata all’interno 

del regolamento. 

 

Art. 8 
Modalità di porto dell’arma 

 
1. L’assegnazione dell’arma comporta che il porto debba avvenire con le modalità di cui all’art. 5 
del DM 145/87. Gli addetti di cui sopra indossano l'uniforme e portano l'arma nella fondina esterna 
corredata di caricatore di riserva. 
2. Per l’arma da fuoco assegnata in via continuativa è consentito il porto anche fuori dal servizio, 
nell’ambito del territorio di competenza e nei casi previsti dalla legge e dal presente regolamento. In 
questo caso l'arma è portata in modo non visibile, come nei casi in cui, ai sensi dell’articolo 4 della 
legge 7 marzo 1986, n.65, l’appartenente al Corpo di Polizia Municipale è autorizzato a prestare 
servizio in abiti borghesi. Le modalità di porto sono quelle indicate al comma precedente. 
3. Il Comandante, gli Ufficiali e il personale che presta servizio prevalentemente interno possono 
portare l’arma da fuoco in modo non visibile anche quando indossano l’uniforme.  
4. Non possono essere portate in servizio armi da fuoco diverse da quelle ricevute in dotazione e 
non possono esserne alterate le caratteristiche delle stesse e delle cartucce. 
5. E' fatto divieto di estrarre l’arma da fuoco in luogo pubblico o aperto al pubblico per motivi non 
inerenti il servizio. 
6. È vietato consegnare, anche temporaneamente, l’arma da fuoco a terzi ovvero, permettere che sia 
maneggiata da altre persone, salvo quanto previsto dal presente regolamento. 
7.  Coloro che prestano servizio interno (uffici), possono essere esentati dall’obbligo di portare 
l’arma da fuoco, nella fondina esterna all’uniforme ovvero di portarla con le stesse modalità 
previste per il servizio in abiti borghesi. 
 

Prende la parola il consigliere Montesarchio suggerendo di inserire l’opportunità di lasciare 

l’arma in depositeria in caso di necessità, fino alle ore 20:00. 
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Prende la parola il consigliere Barattini esprimendo perplessità sul fatto che se ad oggi un vigile 

che è stato assunto in un periodo in cui non vi era l’obbligo dell’armamento, non si arma, viene 

allontanato dal Corpo di Polizia Locale. 

Prende la parola la comandante Micheletti affermando che la legge dà la possibilità ai comuni di 

gestire e regolamentare chi non decide di armarsi. 

Spiega che in questo momento si gestisce la situazione attuale con una minima parte di persone 

disarmate, le quali a rigor di logica saranno sempre meno in quanto i nuovi assunti devono essere 

armati per legge. Fa presente che ad oggi sull’argomento i sindacati hanno posizioni in alcuni casi 

discordanti. 

Prende la parola il consigliere Barattini affermando che a suo parere bisognerebbe chiedere 
una posizione chiara da parte dei lavoratori stessi. 
Prende la parola Spattini liberando i commissari. La seduta termina alle ore 11:30. 

Il Segretario verbalizzante: 
              F.to Luca Coppo                       La Vicepresidente della Commissione 8^: 

       F.to Nives Spattini 

 


